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NARBOLIA (OR),loc. Cragaglia, Nuraghe Niu ‘e Crobu 
Relazione archeologica avvio procedimento di dichiarazione 

di particolare interesse archeologico 
 

 
Il nuraghe Niu’e Crobu si trova nel territorio del comune di Narbolia, su uno sperone roccioso dell’altipiano 

basaltico dominante la valle del Riu Perda ‘e Pira, a circa due chilometri dalla periferia nord occidentale del 

paese. Il monumento è inquadrato dalla cartografia IGMI nella Tav. n. 206,III,SO (1:25000), nella Cartografia 

Tecnica regionale alla sezione 514-140, nel Foglio n. 12 particella n. 49 e nel Foglio 13 particella n. 4 del 

Catasto comunale di Narbolia. 

L’edificio presenta moduli e caratteri costruttivi tipici dell’età nuragica riconducibili cronologicamente 

all’età del Bronzo. Il Nuraghe Niu ‘e Crobu, costruito in grossi blocchi poligonali di basalto, è del tipo a 

tancato, composto dalla torre principale, da un piccolo bastione frontale con cortile e da una torre 

secondaria. Le strutture si conservano per un considerevole alzato in cui svetta il mastio, dal diametro di ca. 

10 m, di cui residua buona parte del paramento murario. Si individuano, nell’area circostante, cumuli di 

pietre di medie dimensioni, derivati dallo spietramento dei terreni circostanti, e strutture murarie costruite 

in blocchi di basalto pertinenti a piccoli vani di forma pseudo rettangolare, il cui ultimo utilizzo va 

sicuramente riconosciuto in quello pastorale, ma che,presumibilmente, si impostano sui resti del villaggio 

capannicolo che in antico cingeva il nuraghe. 

Il nuraghe Niu ‘e Crobu si trova in un punto strategico, inserito tra i sistemi insediativi documentati sulle 

pendici meridionali e orientali del Montiferru, all’interno di uno dei densi agglomerati di nuraghi che 

caratterizzano questo ambito territoriale: sullo stesso margine del pianoro, a est e a breve distanza, si 

trovano i nuraghi Scala ‘e Cuaddus I, Scala ‘e Cuaddus II, mentre il nuraghe Erba ‘e Caggius è posto sul 

margine dello stesso promontorio ad appena un chilometro a nord-ovest. Le scelte costruttive delle 

comunità che si insediarono in questa porzione territoriale dovettero certamente tenere in gran conto la 

posizione privilegiata di cui gode il promontorio, con la possibilità di controllare un ampio bacino visivo sia 

verso la costa occidentale, sia verso l’interno e la Valle del Riu Perda ‘e Pira,oltre che l’ampia disponibilità di 

risorse naturali, idriche e minerarie e, non in ultimo, la connessione diretta con le pianure del Sinis 

settentrionale e del Campidano di Milis. 
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Per la consistenza delle strutture ancora conservate e per il loro significato storico archeologico nell'ambito 

della ricostruzione delle forme di antropizzazione dello spazio antico proprie di età nuragica, si ritiene 

opportuno proporre la dichiarazione di importante interesse archeologico secondo quanto previsto dal 

D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii. 
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